
Siracusa.  Approvato  bilancio
preventivo  20/22:  migliorano
gli  equilibri,  avanzo  di
gestione positivo
Con un anticipo che non ha precedenti nella storia recente del
Comune  di  Siracusa,  la  giunta  comunale  ha  approvato  la
proposta di bilancio preventivo 2020/2022. Un documento che
mette al riparo i conti di Palazzo Vermexio quanto a tenuta ed
equilibri, nel rispetto delle prescrizioni della Corte dei
Conti e del Consiglio comunale.
Emergono  evidenti  miglioramenti  sulle  anticipazioni  di
tesoreria (azzerate al 31.12.2019) e sui rendiconti di cassa:
il Comune di Siracusa passa dal passivo di 8 milioni di euro
del 2018 al saldo positivo a dicembre 2019 di 3 milioni.
“Registriamo con soddisfazione il netto miglioramento degli
equilibri  finanziari  dell’ente,  un  avanzo  di  gestione
finalmente  in  positivo  e  una  migliorata  capacità  di
riscossione”,  commenta  il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco
Italia. “E’ un traguardo storico, ringrazio la giunta ed i
dirigenti per il lavoro svolto”.

Caro-voli,  non  solo  un
contributo: prezzi calmierati
da e per Comiso e Trapani
Non solo un contributo per l’acquisto di biglietti aerei da e
per Catania e Palermo (a partire dall’estate), la legge di
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bilancio  contiene  un’altra  buona  notizia  per  i  siciliani.
“Abbiamo previsto prezzi calmierati da e per Comiso e Trapani
a partire dal 29 marzo 2020”, annuncia il parlamentare Paolo
Ficara  (M5s),  componente  della  commissione  Trasporti  della
Camera.
“Già a luglio del 2019 l’allora ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Danilo Toninelli, aveva firmato il decreto
ministeriale  che  impone  i  cosiddetti  oneri  di  servizio
pubblico su alcune rotte da e per gli aeroporti di Comiso e
Trapani”,  dice  ancora  Ficara.  Gli  oneri  di  servizio
diventeranno obbligatori dal 29 marzo 2020. “Saranno soggette
a  oneri  di  servizio  pubblico  le  rotte  da  Comiso  a  Roma
Fiumicino e Milano Linate e viceversa, da Trapani a Trieste,
Brindisi, Parma, Ancona, Perugia e Napoli e viceversa. Per
ogni  singola  tratta  il  vettore  dovrà  garantire  all’utenza
frequenze  minime,  orari  e  un  numero  minimo  di  posti.  Il
decreto prevede anche le tariffe massime da applicare per
tutto l’anno su ciascuna rotta onerata, sia per i residenti in
Sicilia che per i non residenti. In particolare, per fare
alcuni esempi, i siciliani potranno viaggiare da Comiso a Roma
con una tariffa massima di 38 euro oppure da Comiso a Milano
con tariffa massima di 50 euro. Il costo rimane identico anche
per la tratta di ritorno”.
Il fabbisogno finanziario massimo complessivo è stato stimato
in  48,3  milioni  di  euro  con  partecipazione  anche  della
Regione. “Adesso, a quelle risorse abbiamo aggiunto 25 milioni
per l’istituzione delle tariffe sociali per il 2020 e altri 50
milioni per la continuità territoriale nel biennio 2021-2022“,
puntualizza Ficara a pochi giorni dalla pubblicazione della
legge di Bilancio. Una volta finanziata la misura, tocca alla
Regione  fare  richiesta  e  lavorare  alla  proposta  che  deve
incassare il necessario via libera della Commissione Europea.
“Se ne parla poco, quasi non si volessero riconoscere i meriti
del Movimento 5 Stelle che non ha mai abbandonato la Sicilia e
le promesse fatte ai tanti siciliani che ci hanno votato.
Evidentemente in Italia non fa ancora notizia un partito che
mantiene gli impegni assunti con il proprio elettorato. Noi



continuiamo a metterci impegno per far uscire dall’isolamento
economico,  sociale  e  infrastrutturale  la  nostra  splendida
regione”, la risposta indiretta di Paolo Ficara alle critiche
che recentemente si sono abbattute sul Movimento.

Ias,  la  presidenza  della
Brandara è un caso politico:
Fava  chiede  la  revoca  alla
Regione
“La permanenza di Maria Grazia Brandara alla presidenza della
società  Ias  (Industria  Acqua  Siracusa)  è  un  fatto
politicamente  inaccettabile,  visto  il  suo  pesante
coinvolgimento  nell’indagine  sul  ‘Sistema  Montante’,
l’inchiesta che la vede imputata di associazione a delinquere
assieme all’ex presidente di Confindustria Sicilia ed il suo
recente rinvio a giudizio a Barcellona Pozzo di Gotto per
reati ambientali”. È quanto denuncia Claudio Fava che, con una
interpellanza,  chiede  al  Governo  regionale,  e  segnatamente
agli Assessori per l’Economia e per l’Energia e i Servizi di
pubblica utilità, di adoperarsi con il CdA dell’IAS perché
venga revocata la nomina della Brandara.
“In questi anni è emerso in modo evidente che la Brandara è
stata  il  braccio  operativo  di  Montante  in  un  settore
delicatissimo  come  quello  della  depurazione  delle  acque”
continua Fava, “fatto ancora più inquietante proprio alla luce
del recente rinvio a giudizio di Barcellona Pozzo di Gotto”.
“L’interesse di Montante in questo settore – ha ricordato il
presidente  della  Commissione  Antimafia  –  risulta  acquisito
nella sentenza di condanna emessa dal GIP di Caltanissetta che
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dedica un ampio approfondimento alla vicenda con un titolo
emblematico: ‘L’ingerenza di Montante nell’IAS Spa’”.
Per Fava “il Governo regionale non può trincerarsi dietro
tecnicismi  giuridici:  tre  consiglieri  d’amministrazione  su
cinque  dell’IAS  sono  nominati  dall’IRSAP,  ente  regionale.
Occorre un’indicazione politica coerente e rigorosa: invece da
oltre un anno e mezzo (l’indagine sulla Brandara risale al
maggio 2018) il Governo regionale fa finta di non sapere, di
non capire, di non poter intervenire.”
revoca della nomina della dottoressa Brandara quale presidente
della società Ias”, dice ancora Claudio Fava.

La  Regione  "trova"  1,2
milioni per la ex Provincia
di  Catania,  niente  per
Siracusa
La Regione è in esercizio provvisorio ma riesce a recuperare
1,2 milioni di euro per la Città Metropolitana di Catania,
ovvero la ex provincia regionale etnea. Per Siracusa, dove il
Libero Consorzio è in agonia continua, niente. Il deputato
regionale Stefano Zito (M5s) salta dalla sedia alla vista del
provvedimento. “Siamo di fronte all’ennesima discriminazione
del Governo Musumeci nei confronti della città di Siracusa.
Posso pure capire che ci sia un occhio di riguardo verso la
città metropolitana di Catania, che è poi quella dello stesso
presidente,  ma  così  non  va  affatto  bene”,  le  sue  parole
rilanciate su facebook.
“Giusto supportare i lavoratori della Città Metropolitana di
Catania ma sarebbe stato opportuno prevedere anche una somma
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per il Libero Consorzio di Siracusa così da poter pagare le
tredicesime dei dipendenti e qualche altra spesa visto che
mancano 5,5 mln per chiudere il bilancio. Ovviamente questa
ingiustizia  non  può  passare  nel  silenzio.  In  commissione
bilancio sarà battaglia”, annuncia Zito.

Siracusa.  Alla  ex  Provincia
arriva  il  nuovo  commissario
ma  i  problemi  restano  gli
stessi
Si  è  insediato  questa  mattina  il  nuovo  commissario
straordinario  della  ex  Provincia  Regionale  di  Siracusa.
Domenico  Percolla,  ex  questore,  ha  incontrato  l’uscente
Carmela Floreno per il formale passaggio di consegne.
Il  primo  problema  sul  tavolo  è  quello  –  annoso  –  degli
stipendi a singhiozzo per il personale, peraltro ancora senza
tredicesima. E c’è poi da recuperare un feeling con la forza
lavoro che sembra essersi appannato negli ultimi mesi della
gestione Floreno. Non del tutto apprezzata la linea morbida
dell’ex commissario verso la Regione.
Ci sono poi gli interventi da avviare, con scuole superiori e
strade  provinciali  osservati  speciali.  Paradossalmente,  le
somme per gli investimenti ci sono e sono abbondanti.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-alla-ex-provincia-arriva-il-nuovo-commissario-ma-i-problemi-restano-gli-stessi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-alla-ex-provincia-arriva-il-nuovo-commissario-ma-i-problemi-restano-gli-stessi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-alla-ex-provincia-arriva-il-nuovo-commissario-ma-i-problemi-restano-gli-stessi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-alla-ex-provincia-arriva-il-nuovo-commissario-ma-i-problemi-restano-gli-stessi/


Siracusa.  Il  deputato
regionale  Giovanni  Cafeo
traccia un bilancio con vista
sul nuovo anno
Dalle  Zes  alle  zone  franche  montane  passando  per  la  rete
ospedaliera, Ias, riserva Saline di Priolo e Libero Consorzio.
Anche  attraverso  queste  tematiche,  il  deputato  regionale
Giovanni Cafeo traccia un bilancio del suo 2019 con vista
sulle sfide del nuovo anno. “Nonostante il quadro politico
frammentato e l’evidente difficoltà del Governo e della sua
maggioranza, siamo riusciti a portare a termine l’iter di
approvazione di emendamenti e leggi in alcuni casi davvero
fondamentali  per  la  Sicilia,  grazie  al  lavoro  delle
commissioni e dell’Aula – spiega Cafeo – penso ad esempio alla
vicenda IAS, affrontata con l’approvazione del mio emendamento
al  collegato  sulla  gestione  degli  impianti  di  acquedotto,
fognatura  e  depurazione,  alla  legge  sulla  riforma  della
Formazione  Professionale,  all’Istituzione  dell’Ufficio  del
Garante per i Disabili, alla legge sui Marina Resort, a quella
sul  Diritto  allo  Studio  e  alla  legge  sulle  Politiche
Giovanili, senza dimenticare i DDL già presentati su temi
altrettanto importanti come l’Economia Circolare, la riforma
del CIAPI e lo Sportello Unico della Famiglia”.
Ma è sulla capacità del territorio di essere attrattivo per
gli  investimenti  che  si  gioca  ancora  la  partita  più
importante.  Le  Zone  Economiche  Speciali  rappresentato  uno
strumento  potenzialmente  strategico  per  il  rilancio  della
economia e la recente perimetrazione che include anche nuovi
“pezzi” del territorio siracusano è – per Cafeo – un successo
ed allo stesso tempo una occasione da cogliere subito.
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Nuovo assessore in giunta a
Noto,  è  il  24enne  Angelo
Giudice.  Si  dimette
vicesindaco
Nuovo assessore nella giunta comunale di Noto. Si tratta del
24enne  Angelo  Giudice,  laureando  in  Giurisprudenza
all’Università  di  Messina.  A  lui  sono  state  assegnate  le
deleghe a Sport, Lavori Pubblici, Parchi Gioco e Rapporti con
le Partecipate. Prende il posto del dimissionario Giovanni
Campisi, il quale “resta” consigliere comunale.
“Stiamo  portando  avanti  assieme  alla  mia  coalizione  un
progetto per il futuro amministrativo di questa città – ha
detto il sindaco Bonfanti – e la nomina ad assessore di un
giovane capace come Angelo Giudice, espressione locale di un
gruppo di persone che ha deciso di affiancarsi a noi dopo aver
riconosciuto  il  valore  di  questa  amministrazione,  rientra
pienamente nel processo. Una scelta in linea con quanto detto
dal Presidente Sergio Mattarella: i giovani devono dimostrare
adesso di avere visione e consapevolezza per non rischiare di
buttare tutto nell’agone politico. E la nomina di un nuovo e
giovane  assessore  incarna  proprio  questo  pensiero.  Buon
lavoro, dunque”.
Il nuovo assessore Angelo Giudice ha giurato questa mattina
nella Sala degli Specchi di Palazzo Ducezio. Contestualmente,
il  sindaco  Bonfanti  ha  comunicato  di  aver  ricevuto  le
dimissioni del vicesindaco Frankie Terranova, ritenendo così
opportuno apportare alcune modifiche alla distribuzione delle
deleghe assessoriali.
“Devo essere riconoscente a chi fino a pochi giorni fa e per
buona parte dei miei due mandati – ha aggiunto il sindaco
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Bonfanti – ha lavorato con grande impegno, lasciando dopo aver
realizzato grandi cose e raggiunto risultati importanti. Sia
il vicesindaco Terranova, sia l’assessore Campisi, hanno ben
interpretato il loro ruolo”.
Il nuovo vicesindaco sarà Antonino Sammito, che mantiene le
deleghe Commercio, Attività Produttive e Sviluppo Economico,
Protezione  Civile,  Servizi  Contrade  e  Politiche  Agricole.
Salvo  Cutrali  mantiene  le  deleghe  Welfare,  Servizi
Cimiteriali,  Arredo  Urbano,  Giardini  e  Aree  a  verde  e
Randagismo. Giusi Solerte, invece, si occuperà di Turismo,
Pari  Opportunità,  Legalità,  Formazione  e  Gestione  del
Personale, Pubblica Istruzione e Università. Tutte le altre
deleghe, tra cui Cultura, Polizia Municipale ed Igiene Urbana
restano per il momento in capo al sindaco Bonfanti.

Siracusa. Tributi sospesi del
'90:  nuovi  fondi  per  i
rimborsi  nel  decreto
Milleproroghe
Incrementati, con il decreto Milleproroghe,  i fondi  per chi
attende i rimborsi legati al sisma del 1990. Interessate le
tre province siciliane di Siracusa, Catania e Ragusa.
Esprimono  soddisfazione  i  parlamentari  della  Camera  dei
Deputati Paolo Ficara e Marialucia Lorefice che evidenziano:
“Nel corso di tutto il 2019, durante una serie di incontri
pubblici svolti nelle province interessate, avevamo fatto il
punto sugli aspetti normativi e giuridici di una vicenda che
va avanti-ricordano-  da troppi anni ormai, quasi 30, e preso
atto della necessità di ulteriori risorse, ribadendo il nostro
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impegno  e  del  Governo  a  trovare  una  soluzione  per  poter
rimborsare tutti gli aventi diritto. Vogliamo ringraziare gli
Uffici  romani  dell’Agenzia  delle  Entrate,  con  i  quali  in
questi  mesi  abbiamo  avviato  un  proficuo  confronto.  Basti
ricordare infatti che dei 90 milioni stanziati con la legge di
bilancio del 2015, a fine 2018 ne erano stati liquidati circa
50 milioni”. Nel 2019 sono stati messi a pagamento i restanti
40 milioni.

Il priolese Giorgio Pasqua è
il  nuovo  capogruppo  all’Ars
del Movimento 5 Stelle
E’ il priolese Giorgio Pasqua il nuovo capogruppo all’Ars del
Movimento 5 Stelle. Dal primo gennaio sarà lui ad assumere la
guida dei venti deputati regionali pentastellati di Palazzo
dei Normanni. Prende il posto, secondo le regole interne del
Movimento, di Francesco Cappello.
Dipendente pubblico presso l’Asp di Siracusa, 51 anni, Giorgio
Pasqua  è  stato  eletto  nel  2017  ed  è  componente  della
Commissione  Salute.

La floridiana Lucia Azzolina
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è  ministro  dell’Istruzione:
ecco chi è
E’ la siracusana (floridiana, per la verità) Lucia Azzolina il
nuovo ministro della Scuola del governo Conte II, al posto del
dimissionario Lorenzo Fioramonti. E’ quanto ha annunciato il
premier durante la conferenza di fine anno a Villa Madama.
Azzolina si affianca Gaetano Manfredi a cui viene affidata
dell’Università e Ricerca. 
Azzolina,  37  anni,  del  Movimento  5  Stelle,   già
sottosegretario.  E’  laureata   in  filosofia  e   in
giurisprudenza. Si è occupata di diritto scolastico. Nel 2018
si è candidata alle parlamentaria per  Novara-Biella-Vercelli-
Verbania e parte della provincia di Alessandria, ottenendo il
maggior numero di voti tra le donne candidate. Il 19 marzo
2018 è stata proclamata deputato. Il ministro ha parlato della
scuola come di “un investimento dello Stato per formare menti
pensanti, cittadini e non sudditi”.
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